
Isabel Allende – *Eva Luna*   

 

Riassunto del romanzo 

 

**Eva Luna** (1987) è uno dei romanzi più rappresentativi di Isabel Allende, un’opera che 
intreccia formazione, politica, sensualità e potere dell’immaginazione. La storia segue la vita 
di **Eva**, nata da una madre povera e serva, **Consuelo**, e da un padre improvvisato, un 
indigeno morente che Consuelo assiste. Fin dall’infanzia Eva scopre di possedere un talento 
raro: **la capacità di raccontare storie**, di trasformare la realtà in narrazione, di dare senso 
al caos attraverso la parola. 

 

Infanzia e prime fughe** 

Cresciuta in un ambiente di miseria e violenza, Eva impara presto a sopravvivere. Dopo la 
morte della madre, viene affidata a una famiglia ricca e corrotta, i Carletti, dove subisce 
sfruttamento e abusi. Fugge e inizia un percorso errante che la porta a vivere con personaggi 
marginali, eccentrici, spesso segnati dalla brutalità del contesto politico del Paese (mai 
nominato, ma chiaramente ispirato al Cile e ad altri Paesi latinoamericani sotto dittatura). 

 

Tra le figure decisive c’è **Huberto Naranjo**, un ragazzo di strada che diventerà guerrigliero e 
che rappresenta per Eva un amore giovanile, irrisolto, più ideale che reale. 

 

La città, la rivoluzione, la scoperta di sé** 

Eva cresce in una città agitata da rivolte, repressioni e disuguaglianze. Lavora come 
domestica, poi come sceneggiatrice per una troupe televisiva, sempre usando la sua 
immaginazione come strumento di emancipazione. La sua voce narrativa si affina: Eva 
racconta per sopravvivere, per sedurre, per difendersi, per creare comunità. 

 

Parallelamente seguiamo la storia di **Rolf Carlé**, un giornalista europeo emigrato in 
America Latina, segnato da un’infanzia traumatica sotto un padre violento. Rolf e Eva si 
incontrano tardi nel romanzo, ma le loro vite sembrano destinate a convergere: entrambi 
cercano una forma di verità attraverso il racconto, lui con le immagini, lei con le parole. 

 

L’incontro tra Eva e Rolf** 



Quando finalmente si incontrano, Eva e Rolf riconoscono l’uno nell’altra una ferita e una forza 
simile. Il loro rapporto non è un colpo di fulmine, ma un lento avvicinamento, fatto di ascolto, 
cura e desiderio. Eva comprende che la sua libertà non è incompatibile con l’amore; Rolf 
scopre che la sua identità non è più definita dal passato. 

 

Il romanzo si chiude con Eva che inizia a raccontare a Rolf la storia della loro storia: un gesto 
che suggella la sua identità di narratrice e la sua autonomia. 

 

Critica dell’opera** 

 

Punti di forza** 

 

- **Potenza della voce femminile**   

  Eva è una protagonista che sfugge agli stereotipi: non è vittima, non è eroina, non è santa. È 
una creatrice. Allende costruisce un personaggio che incarna la forza della narrazione come 
atto politico e personale. 

 

- **Magico realismo “morbido”**   

  Rispetto a García Márquez, Allende usa il magico realismo in modo più intimo e meno 
barocco. Il fantastico emerge come naturale estensione dell’immaginazione di Eva, non come 
struttura del mondo. 

 

- **Galleria di personaggi memorabili**   

  Prostituite, guerriglieri, artisti, bambini di strada, ricchi decadenti: Allende dà voce a 
un’umanità marginale e vibrante, spesso con toni ironici e affettuosi. 

 

- **Dimensione politica senza didascalismi**   

  La dittatura, la guerriglia, la censura, la povertà: tutto è presente, ma filtrato attraverso la 
sensibilità di Eva, che non giudica, ma osserva e trasforma. 

 

- **Scrittura sensuale e fluida**   



  La prosa di Allende è ricca, calda, piena di immagini corporee e naturali. Il romanzo scorre 
come un racconto orale, con ritmo e musicalità. 

 

Possibili limiti** 

 

- **Idealizzazione di alcuni personaggi**   

  Huberto Naranjo e Rolf Carlé, pur complessi, a volte incarnano archetipi più che individui: il 
rivoluzionario puro, il giornalista sensibile. Questo può rendere alcune dinamiche prevedibili. 

 

- **Struttura episodica**   

  Il romanzo procede per quadri, quasi come una raccolta di racconti cuciti insieme. Per alcuni 
lettori questo può risultare dispersivo o poco coeso. 

 

- **Tono talvolta melodrammatico**   

  Allende non teme l’eccesso emotivo: per chi preferisce una scrittura più asciutta, certi 
passaggi possono apparire enfatici. 

 

Valutazione complessiva** 

 

*Eva Luna* è uno dei romanzi più maturi e affascinanti di Isabel Allende: un’opera che celebra 
il potere della narrazione come forma di resistenza, identità e amore. È un libro che vive di 
personaggi, di atmosfere, di storie dentro le storie. La sua forza sta nella capacità di 
trasformare la vita quotidiana in mito, senza perdere mai la concretezza politica e sociale del 
contesto latinoamericano. 

 

È un romanzo che continua a parlare al presente perché mette al centro una verità semplice e 
radicale: **raccontare è un modo di esistere**. 

 


